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COPIA  

 
  DELIBERAZIONE N° 8 del 30/04/2026  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DELL’UNIONE 
Adunanza ordinaria di prima convocazione seduta  

 
OGGETTO: ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI E DEGLI SCHEMI CONTABILI DI CUI AL 

D.LGS. N. 118/2011. ESERCIZIO DELLA FACOLTA’ DI NON PREDISPORRE IL 
BILANCIO CONSOLIDATO ESERCIZIO 2025 (UNIONI DI COMUNI CON 
COMUNI MEMBRI AVENTI POPOLAZIONE INFERIORE I 5.000 ABITANTI) 
(ART. 1, C. 831, L. 30 DICEMBRE 2018, N. 145).    

 
L'anno duemilaventisei, addì trenta del mese di Aprile alle ore 19:00, nella sala riunioni della sede operativa 
dell’Unione in Piazza della Repubblica a Berzo Demo, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri dell’Unione dei Comuni della Valsaviore. 
 
Intervengono i Signori: 
 
Nominativo Pres. Ass. Nominativo Pres. Ass. 

BERNARDI GIOVAN BATTISTA SI  PETROBONI ANTONIO SEVERINO  SI 

PEDRALI ANDREA BORTOLO SI  BAZZANA MASSIMILIANO SI  

BRESADOLA SIMONE SI  MATTI SALVATORE  SI 

MORGANI SERENA SI  BOLDINI MATTEO  SI 

PELUCHETTI MATTIA SI  BERNARDI LOREDANA SI  

MANGANONI GIULIETTA 
FRANCESCA SI  COMINELLI CLAUDIO SI  

BONOMELLI ELENA  SI BRESSANELLI GIOVANNI LUIGI SI  

PEDRETTI MONICA  SI    

 
PRESENTI: 10 ASSENTI: 5  

 
Assiste l’adunanza l’infrascritto Dott. Matteo Tonsi, Segretario dell'Unione, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Giovan Battista Bernardi, nella sua qualità di Presidente 
dell'Unione, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 
 



OGGETTO: ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI E DEGLI SCHEMI CONTABILI DI CUI AL 
D.LGS. N. 118/2011. ESERCIZIO DELLA FACOLTA’ DI NON PREDISPORRE IL BILANCIO 
CONSOLIDATO ESERCIZIO 2025 (UNIONI DI COMUNI CON COMUNI MEMBRI AVENTI 
POPOLAZIONE INFERIORE I 5.000 ABITANTI) (ART. 1, C. 831, L. 30 DICEMBRE 2018, N. 145).    

 
Il Presidente introduce l’argomento all’ordine del giorno, cedendo la parola al Segretario il quale illustra - sotto il profilo 
tecnico e normativo - i contenuti della proposta sottoposta al vaglio dell’Assemblea, inerente l’esercizio della facoltà 
dell’Ente di non redigere il bilancio consolidato del c.d. “gruppo amministrazione pubblica”, così come specificamente 
previsto dalla vigente normativa in materia in favore degli enti che detengono partecipazioni in Enti, Aziende o Società 
aventi personalità giuridica di diritto privato, pubblico o privato in controllo pubblico, in misura tale, in termini di volumi e 
valori, da non determinare rilevanti effetti ed impatti sul bilancio dell’Ente e, quindi, sulla sua solidità sotto il profilo 
economico-finanziario. 
 
Dopo di che, 
 

L’ASSEMBLEA DELL’UNIONE 
 
Udita la relazione del Segretario dell’Ente; 
 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42, 
e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi”, con il quale è stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti 
del SSN); 
 
Atteso che la suddetta riforma è un tassello fondamentale della generale operazione di armonizzazione dei sistemi contabili 
di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio e il controllo degli andamenti della finanza 
pubblica e consentire di raccordare i sistemi contabili e gli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo; 
 
Tenuto conto che l’applicazione del nuovo ordinamento contabile determina un forte impatto gestionale e organizzativo 
sugli enti, con conseguente incremento del carico di lavoro non solo per il servizio finanziario ma in capo a tutti i servizi, 
in quanto richiede l’applicazione di nuove regole, la revisione dei processi lavorativi, l’adozione di nuovi schemi e di nuovi 
documenti contabili e implica numerose competenze in materia contabile da parte degli organi coinvolti, con un notevole 
sforzo di aggiornamento normativo; 
 
Ricordato sinteticamente che l’applicazione della riforma richiede obbligatoriamente per tutti gli enti: 

- l’approvazione del documento unico di programmazione ai sensi dell’art. 170, D.Lgs. n. 267/2000; 
- l’adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli allegati n. 9 e 10 al decreto 

legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a tutti gli effetti giuridici; 
- l’applicazione completa della codifica della transazione elementare a ogni atto gestionale e in particolare a tutti i 

titoli di incasso e di pagamento trasmessi al tesoriere comunale; 
- l’adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.Lgs. n. 118/2011; 
- l’adozione della contabilità economico-patrimoniale; 

 
Preso atto della nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, 
prot n.248248 del 25.11.2019, giunta alla scrivente Unione in data 09.12.2019 e registrata al protocollo n.3360/19, con la 
quale veniva disposto quanto di seguito citato: “…se l’Unione dei Comuni della Valsaviore risulta composta esclusivamente da Comuni 
tutti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti può non predisporre il bilancio consolidato”; 
 
Considerato pertanto che l’Unione dei Comuni della Valsaviore risulta composta esclusivamente da Comuni tutti con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti ed in considerazioni della facoltà prevista dall’art. 233-bis, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000, 
come modificato da ultimo dall’art. 1, c. 831, L. 30 dicembre 2018, n. 145; 
 
Ritenuto, per quanto fin qui esposto, di avvalersi, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia, 
della facoltà prevista dall’art. 233-bis, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000, come modificato da ultimo dall’art. 1, c. 831, L. 30 
dicembre 2018, n. 145, che consente agli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti di non predisporre il bilancio 
consolidato ed in particolare “…l’Unione dei Comuni della Valsaviore risulta composta esclusivamente da Comuni tutti con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti può non predisporre il bilancio consolidato”; 
 
Visto: 

- il D.Lgs. n. 118/2011; 
- il D.Lgs. n. 267/2000; 



- lo Statuto dell’Unione; 
- il vigente Regolamento di contabilità; 

 
Con voti favorevoli n.10, astenuti e contrari nessuno, espressi nelle forme di legge dai consiglieri presenti e votanti 

 
DELIBERA 

 
1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione; 

 
2. di avvalersi, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia, della facoltà prevista dall’art. 233-

bis, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000, come modificato da ultimo dall’art. 1, c. 831, L. 30 dicembre 2018, n. 145, che consente 
agli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti di non predisporre il bilancio consolidato ed in particolare 
“…l’Unione dei Comuni della Valsaviore risulta composta esclusivamente da Comuni tutti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti può 
non predisporre il bilancio consolidato”; 

 
3. di trasmettere copia della presente deliberazione all’Organo di revisione dell’ente, per opportuna conoscenza; 

 
4. di dare atto che la presente deliberazione sarà pubblicata, con effetto di pubblicità legale, per quindici giorni 

consecutivi all’Albo pretorio on line, nel sito internet istituzionale dell'ente; 
 

5. di assolvere agli obblighi prescritti, in materia di trasparenza, dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e successive modifiche 
ed integrazioni, attraverso la pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” - sottosezione di primo livello 
“Bilanci”; 

 
Successivamente, Con voti favorevoli n.10, astenuti e contrari nessuno, espressi nelle forme di legge dai consiglieri presenti 
e votanti; 
 

L’ASSEMBLEA 
 
dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134 comma 4 del Tuel approvato con il 
D.Lgs. 267/2000. 
         
 
  
 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

 
Il Presidente dell'Unione  

F.to Giovan Battista Bernardi  
Il Segretario dell'Unione   
F.to Dott. Matteo Tonsi  

 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, c. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267)  
(Art. 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69) 

 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli atti 
d’ufficio; 
 

CERTIFICO 
 
che copia del presente verbale è stata pubblicata sul sito web istituzionale di questa Unione accessibile al 
pubblico, per quindici giorni consecutivi dal 04/05/2026 al 19/05/2026                                    .     

 
 
Lì, 04/05/2026 
 

Il Segretario dell'Unione   
F.to Dott. Matteo Tonsi     

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

(Art. 134, comma 3 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

CERTIFICA 
 

che la suestesa deliberazione 
 
X   è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 4, D.Lgs.267/2000 
 
  è divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 3, del D.Lgs. 267/2000, (decorsi 10 giorni dall’ultimo 

di pubblicazione). 
 
 
Lì, 30/04/2026 
 

Il Segretario dell'Unione 
F.to Dott. Matteo Tonsi 

 
 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
Cedegolo, 04/05/2026  

Segretario dell'Unione 
Dott. Matteo Tonsi 

 
           


